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il Cittadino SPORT

ATLETICA LEGGERA

Week end di icosathlon a Lodi,
il fanfullino Guzzi tra i temerari

ESTREMO Mattia Guzzi, 29 anni, multiplista dal 2005: vuole mettersi alla prova

LODI Avete presente le specialità
olimpiche dell'atletica leggera su
pista e pedane? Aggiungeteci 200
ostacoli e 3000 piani, "compatta-
tele" su due giorni di gare e imma-
ginatele affrontate sempre dagli
stessi atleti: questo, in buona so-
stanza, è l'icosathlon. Venti gare in
due giorni: una prova multipla al
limite (tanto da non essere ancora
contemplata dalla Iaaf, ma regola-
ta da una federazione a parte) che
domani e domenica sbarcherà a
Lodi attraverso il "World Challen-
ge", manifestazione organizzata
dall'Atletica Fanfulla e da Federico
Nettuno in collaborazione con
l'associazione Athletic Elite.
L'occasione di portare tale evento
a Lodi può schiudere una prospet-
tiva importante per la Faustina: «Il
World Challenge sarà un evento
test per capire se Lodi potrà orga-

nizzare gli Europei 2014», ha spie-
gato Nettuno che nel 2006 peraltro
partecipò alla rassegna continen-
tale (assieme a Ivan Sanfratello)
chiudendo sesto con il primato
italiano tuttora imbattuto di 9825
punti. Le iscrizioni (aperte fino a
domani alle 9) hanno visto l'ade-
sione di 12 atleti in rappresentanza
di 5 Paesi: Italia, Svizzera, Olanda,
Romania e Australia.

UN 65ENNE DALL’AUSTRALIA
Dagli antipodi è sbarcato Rod Do-
minish Waga, 65enne che appro-
fitterà dell'occasione per farsi una
vacanza in giro per l'Italia. Olan-
dese è Jeroen Habers, presidente
della federazione internazionale
degli eventi multipli "estremi",
mentre tra i sette italiani c'è anche
un lodigiano: il 29enne Mattia
Guzzi, tesserato per la Fanfulla fin

dalla categoria Allievi. Specialista
soprattutto di lungo e triplo, Guzzi
scoprì le prove multiple nel 2005
allenandosi proprio con Nettuno
(ancora oggi suo tecnico) e San-

fratello: «Di quel trio ero l'unico
cui mancava l'icosathlon - rac-
conta il diretto interessato -, poi
mi è sempre piaciuta l'idea di fare
qualcosa di estremo».

VENTI GARE IN DUE GIORNI
La “due giorni” di gare sarà un
susseguirsi incalzante di corse,
salti e lanci. Domani via alle 9.30
con i 100 piani, quindi nell'ordine
lungo, 200 ostacoli, peso, 5000,
800, alto, 400, martello e 3000
siepi. Domenica si inizia sempre
alle 9.30 con una progressione che
dice 110 ostacoli, disco, 200, asta,
3000, 400 ostacoli, giavellotto,
1500, triplo e una chiusura attorno
alle 19.30 con i 10000.
A differenza del "classico" deca-
thlon, per essere classificati al ter-
mine delle venti gare sarà neces-
sario portare a termine tutte le
specialità di corsa. Tutti gli atleti
avranno a disposizione un servi-
zio-massaggi tra una gara e l'altra
effettuata da dello Studio Fisiote-
rapico Izzo (partner della manife-
stazione).
La difficoltà della prova è anche
alimentarsi: «L'imperativo è
mangiare poco e spesso: biscotti,
barrette, panini tra una gara e l'al-
tra» testimonia Nettuno. Oltre ov-
viamente a correre, saltare, lan-
ciare per 20 ore in due giorni.

Cesare Rizzi

MONDIALI OVER 50

Boni ne fa 21
e gli azzurri
trovano gli Usa
in semifinale
SALONICCO L'energico successo
nei quarti sulla Croazia (72-34)
spalanca alla Nazionale Over 50
l'accesso alla semifinale della 12ª
edizione del Mondiale di maxi-
basket in programma domani
(ore 12.30) contro gli Usa, vitto-
riosi 71-61 sulla Serbia. SuperMa-
rio Boni (21 punti) e compagni so-
no semplicemente irresistibili nel
regolare le velleità dei temuti av-
versari, privi di Ciutura (l'uomo
migliore), tenendo con determi-
nazione l'inerzia della gara fin
dalla palla a due. Boni è il solito
trascinatore, ben spalleggiato da
Acerbi (4 punti), l'altro codognese
in azzurro. Montecchi (4) e Schia-
vi (5) sono attenti nel gestire il
gioco, Mentasti (6) colpisce il giu-
sto, Carera è una presenza "forte"
all'ombra del canestro dove pe-
raltro giganteggiano anche Solfri-
ni (10) e Tirel (15). I veterani az-
zurri partono fortissimo (16- 0 al-
l’8') chiudendo 20-3 alla prima
sirena: il modo migliore per girare
il copione della giornata nelle pa-
gine preferite. È con la fase difen-
siva ad alta intensità che la squa-
dra di Alberto Bucci fa la vera dif-
ferenza. La Croazia si blocca
contro il "muro" azzurro smar-
rendo presto lucidità di gioco e fi-
ducia. Bucci non ammette cali di
tensione, neppure in una sfida,
messa in cassaforte già nei pressi
dell'intervallo lungo e resa agevo-
le dal profondo distacco che viene
via via incrementato. Il coach az-
zurro sa che continuità e tenuta
sono fattori chiave nel confronto
di domani contro gli avversari a
stelle e strisce, molto atletici e
pimpanti, in un confronto che si
preannuncia veramente impe-
gnativo. Gli azzurri possono cer-
care di trasferire le fluidità degli
schemi e la buona tenuta fisica
evidenziate anche contro la Croa-
zia per dare il massimo contro gli
Usa, apparsi a loro volta molto
grintosi e abili. Parallelamente al-
le vittorie azzurre sale l'interesse
degli appassionati che si possono
gustare la semifinale di domani in
diretta streaming sul sito
www.maxibasketballthessaloni
ki2013.gr col commento di Mauri-
zio Casaletto. Si gioca all'
"Alexandrion", la "casa" di Su-
perMario Boni ai tempi dell'Aris:
uno stimolo in più per il campione
codognese.

Lu. Ma.

PALLACANESTRO - LEGADUE SILVER n L’ALA-PIVOT SI PREPARA ALLA TERZA STAGIONE ALL’ASSIGECO

Ricci non ha paura degli americani:
«Dimostrerò di essere all’altezza»
«Qualcuno dice che tra Gold e Silver la differenza non
sarà così marcata: gli stranieri rendono tutto più
interessante incrementando aspettative e concorrenza»

LUCA MALLAMACI

EUROPEI UNDER 18

DONZELLI C’È,
MA LA SPAGNA
È TROPPO FORTE
PER L’ITALIA

n Comincia male il cammino di
Daniel Donzelli e Luca Vencato agli
Europei Under 18 in Lettonia. L'Ita-
lia di Andrea Capobianco è supera-
ta all'esordio (88-61) dalla Spagna,
candidata principale alla vittoria fi-
nale. L'amaro della sconfitta è solo
stemperato dall'ottima performan-
ce di Donzelli (12 punti con 2/4 da
due, 2/2 da tre, 2/2 in lunetta, 4
rimbalzi, 2 assist, 1 stoppata in 20')
e dal discreto apporto di Vencato
(1/1 da tre, 1 assist, 1 rimbalzo in
23'). I due gioiellini dell'Assigeco in-

sieme a Laquintana (16 punti), Fon-
tecchio (12) Akele (8 punti, 6 rim-
balzi) e Vedovato (4 punti, 10 rim-
balzi, 7 in attacco) cercano di
opporsi alla vitalità degli avversari
(Hernangomez 18, Sans 16) senza
troppo successo: la Spagna (28/44
da due, 6/15 da tre, 39 rimbalzi, 19
assist) vola nel primo quarto (28-
16) tiene nel secondo (44-32) e “sa-
luta” nella ripresa. Oggi alle 13 gli
azzurrini (24/47 da due e 5/23 da
tre) proveranno a rifarsi nella sfida
contro la Bulgaria. (L. M.)

DRITTO ALL’OBIETTIVO Giampaolo “Pippo” Ricci compirà 22 anni in settembre

L'AQUILA Una bella gita ai 2200
metri del Gran Sasso con i parenti,
parte a piedi, parte con la funivia,
aiuta Giampaolo Ricci a dilatare la
gioia per il rinnovo concordato con
l'Assigeco: un altro anno di con-
tratto in rossoblu vale la terza sta-
gione al "Campus" per il lungo tea-
tino, 22 anni il prossimo 27 settem-
bre, cresciuto a Roma nel florido
vivaio della Stella Azzurra. «Sono
molto soddisfatto di aver trovato
l'accordo con la dirigenza dell'Assi-
geco che mi dà la possibilità di con-
tinuare il lavoro con Andrea Zan-
chi, Michele Carrea e Andrea An-
noni (lo staff tecnico rossoblu, ndr) -
dice "Pippo" Ricci -. Mi trovo molto
bene al "Campus", conosco bene
l'ambiente: anche questo è stato da
stimolo a spingere per non pensare
a cambiare». Cresciuto esponen-
zialmente nelle prime due stagioni,
dal punto di vista fisico, della visio-
ne e comprensione del gioco oltre
che a livello di "numeri", l'ala-pi-
vot rossoblu ha ben chiaro l'obietti-
vo del prossimo anno. «La mia per-
manenza all'Assigeco si coniuga
con la parola lavoro. Ne devo e vo-
glio fare ancora parecchio per alza-
re la personale asticella delle diffi-
coltà e migliorare ancora per valu-
tare quali possono essere le mia
capacità, il mio effettivo valore.
Desidero essere protagonista posi-
tivo, per me e la squadra».

«CON ZANCHI PER CRESCERE»
In "Pippo" Ricci, bravo anche a se-
gnare un'altra tacca positiva nel
percorso universitario, le intenzio-
ni si sposano perfettamente con la
pratica, come del resto evidenzia
perfettamente il "salto" dalla prima
stagione in Dna, sotto Simone Lot-
tici, alla seconda appena terminata,
come presenza ed efficacia sul par-
quet. «Posso dirmi soddisfatto di
quello che ho fatto, ma so anche di
non essere appagato, né arrivato -
sottolinea il lungo rossoblu - . Sento
che posso ancora dare tanto ed
esplorare ampi margini di miglio-
ramento. Anche per questo ho de-
ciso di stare nuovamente con An-

dreaZanchichemipuòaiutaretan-
tissimo nel processo di crescita.
Sono già carico, non vedo l'ora di
cominciare gli allenamenti».

LELE ROSSI A TREVIGLIO
Di impegno ne servirà in dosi mas-
sicce: la prossima stagione, con
l'ingresso in Silver degli americani
e con tante squadre di valore (ieri
Treviglio ha annunciato la firma del
grande Lele Rossi), si preannuncia
altamente competitiva. «Qualcuno
dice che tra Gold e Silver la diffe-
renza non sarà così marcata - con-
tinua Ricci -. Certo, gli americani
rendono tutto maggiormente inte-
ressanteincrementando le aspetta-
tive e il livello di concorrenza. Ci
tengo quindi ancora di più a dimo-
strare di essere all'altezza». La ri-
conferma di Alberto Chiumenti
mantiene la coppia all'ombra del
canestro:«Mifapiacere che riman-
ga anche lui, è due anni che gio-
chiamo insieme: ci conosciamo e ci
troviamobeneincampo.Mi auguro
che venga assemblata una squadra
competitiva e che l'arrivo di even-
tuali nuovi innesti, compreso
l'americano che manca, insieme a
me e "Chiumo" possano essere di
supporto ai nostri grandi giovani
che si affacciano in prima squadra.
La voglia di fare bene deve essere
contagiosa per avere, come regola,
il "Campus" pieno come nella fase
finale della scorsa stagione».


